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Il Direttore,  
 

RAVVISATA la necessità di acquistare di materiale vario personalizzato per il Dipartimento e 
precisamente: 

DESCRIZIONE Q.TA' 

USB FLASH DRIVE DA 4GB CON CHIUSURA PROTETTIVA IN METALLO 100 

LANYARD CON MOSCHETTONE 200 

COPERTA IN PILE CON MANICO 4 

BANNER 3MTX80CM IN PVC STAMPA 4 COLORI FRONTE C/OCCHIELLI SUL PERIMETRO 4 

BANDIERA A GOCCIA H350CM CON RELATIVA STRUTTURA PER ESTERNO ST.4 COL 3 

POLO PERFECT M COLORATA 189 UOMO M/C COT PIQ PETTINATO 2 BOTTONI 100 

T-SHIRT RRENT COLORRATO 150 UNISEX M/C GIROCOLLO COTONE JERSY 100 

CAPPELLINO 5 PANNELLI 100% COTONE TWILL VISIERA PREFORMATA 200 

da distribuire in occasione di eventi organizzati dal Dipartimento; 
 

RICHIAMATO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei Contratti Pubblici; 
 

VISTO l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 19/04/2016 n. 50“Contratti sotto soglia” ed in 
particolare il comma 2 lettera a), il quale prevede che contratti di servizi e forniture, di importo 
inferiore a Euro 40.000,00=, possano essere aggiudicati mediante affidamento diretto anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 
diretta;  
 

VISTO l’art. 51 del D.Lgs. 19/4/2016, n. 50 “Suddivisione in lotti” che stabilisce che nel rispetto 
della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, al fine di favorire l’accesso delle 
piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti devono, ove possibile ed economicamente 
conveniente, suddividere gli appalti in lotti e la mancata suddivisione deve essere motivata; 
 

VISTO l’art. 3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

VISTO il D.Lgs. 81/2008 e la Determinazione ANAC n. 3 del 5/3/2008 in materia di rischi 
interferenziali;  
 

RICHIAMATE le Linee Guida dell’ANAC n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 
aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 dell’1 marzo 2018 pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale – Serie Generale n. 69 del 23 marzo 2018; 
 

VISTO il D.Lgs. 33/2013 e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016, in materia di Amministrazione trasparente; 
 

RICHIAMATO il Regolamento dell’Attività Contrattuale dell’Università degli Studi di Firenze per 
quanto compatibile con il D.lgs 50/2016; 
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RICHIAMATO la Circolare Rep. n. (16) 74224 del 19 maggio 2016: "Attività negoziale ex D.Lgs. 
n. 50 del 19 aprile 2016 e Regolamento dell'Attività Contrattuale dell'Università degli Studi di 
Firenze: prime indicazioni applicative per gli affidamenti diretti ex art.36, comma 2, lett. a) del 
D. Lgs. n. 50/2016"; 
 

VISTE le linee guida per l’acquisizione di forniture di beni e servizi emanate dal Direttore 
Generale dell’Università degli Studi di Firenze con prot. n. 12978 del 23/01/2019; 
 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1 comma 449 della legge 296/2006, così come modificato 
dall’art. 1 comma 150 della L. 228/2012 e dall’art. 1, commi 1 e 7 del D.L. 95/2012 le istituzioni 
universitarie sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni quadro stipulate da 
Consip S.p.A.; 
 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1 comma 450 della legge 296/2006, così come modificato 
dall’art. 1, comma 130, della L. 145/2018, le istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario, 
sono tenute all’osservanza dei principi del contenimento della spesa pubblica e a fare ricorso al 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici 
istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010; 
 

CONSIDERATO che l’art. 95, comma 4, lett. b) del d.lgs. 50/2016 dispone che per le forniture ed 
i servizi di importo inferiore a 40.000 e è possibile utilizzare il criterio del minor prezzo; 
 

DATO ATTO che l’art. 32 comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 stabilisce che, per gli appalti di valore 
inferiore ad Euro 40.000,00=, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso 
da parte sua dei requisiti di carattere generale; 
 

CONSIDERATO che da un’indagine di mercato effettuata sulla piattaforma telematica MePA 
sono stati individuati i prodotti rispondenti alle caratteristiche richieste, offerti dalla soc. 
STYLGRAFIX ITALIANA S.P.A., con sede legale in Via Charta 77 n. 2, 50018 Scandicci (FI), P.IVA 
03103490482;  
 

PRESO ATTO che nell’ambito del MePA è stata istituita la possibilità di utilizzare una nuova 
procedura per eseguire l’affidamento, oltre all’Ordine diretto e alla Richiesta di Offerta, 
denominata “Trattativa diretta”; 
 

ATTESO che in data 18/11/2020 , è stata avviata la procedura per Trattativa Diretta tramite 
MEPA n. 1500151, per l'acquisto dei prodotti in argomento con la soc. STYLGRAFIX ITALIANA 
S.P.A., per un importo complessivo di Euro 5.700,00= oltre IVA; 
 

CONSIDERATO che il valore dell'offerta per la fornitura in argomento della soc. STYLGRAFIX 
ITALIANA S.P.A. è di Euro 5.655,98+ IVA;  
 

ACCERTATO altresì che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto 
nessuna somma riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore 



 
 

3 

 

economico, né è stato predisposto il (DUVRI) Documento unico di valutazione dei rischi 
interferenziali;  
 

RILEVATO che l’offerta presentata dal suddetto operatore economico risulta essere congrua e 
conveniente se raffrontata ai prezzi praticati nel Mercato elettronico per analoga tipologia di 
prodotto; 
 

CONSIDERATO che tra i principi dell’aggiudicazione della fornitura vanno in particolare invocati 
quelli della semplificazione, efficienza e proporzionalità;  
 

ACCERTATO che le verifiche, effettuate nei confronti delle soc. contraenti, dei requisiti generali 
e morali di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, sono tuttora in corso, attendendo risposta da 
alcuni degli Enti/soggetti preposti; 
 

RITENUTO di procedere all’aggiudicazione definitiva in pendenza della conclusione con esito 
positivo dei controlli ex art. 80 del D.Lgs. n.50/2016, in considerazione dell’urgenza della 
stipula del contratto di appalto, al fine di procedere tempestivamente all’esecuzione della 
fornitura per garantire il corretto svolgimento delle attività di ricerca 
 

ACQUISITA la visura camerale dell’operatore economico prescelto; 
 

VISTA la regolare posizione ai fini DURC dell’operatore economico contraente come si evince 
dal certificato n. protocollo INAIL 24140023 del 14/10/2020, con scadenza validità 11/02/2021; 
 

VERIFICATA l’assenza di annotazioni riservate nei casellari ANAC che comportano l’automatica 
esclusione dalla partecipazione alle gare pubbliche 
 

DATO ATTO che gli acquisti effettuati tramite MEPA, ai sensi dell’art. 32, comma 10, del D. Lgs. 
50/2016, non sono soggetti alle disposizioni in materia di stand-still; 
 

DATO ATTO che la spesa complessiva di Euro 5.655,98 + IVA trova regolare copertura 
finanziaria sul fondo 58526_INTERNAZIONALIZZAZIONE; 
 

tutto ciò premesso e richiamato 
 

D I S P O N E 
 

 l’affidamento sotto soglia ex art. 36 D.Lgs. n.50/2016, a seguito di trattativa diretta su 
MePA n. 1500151, della fornitura di gadget personalizzati per le attività istituzionali del 
Dipartimento indicati in premessa per l’importo complessivo di Euro 5.655,98+ IVA, alla 
soc. STYLGRAFIX ITALIANA S.P.A., con sede legale in Via Charta 77 n. 2, 50018 Scandicci 
(FI), P.IVA 03103490482; 

 

 di dare atto che il presente affidamento avviene con il criterio del minor prezzo ai sensi 
dell’art. 95 comma 4 lett. b) del d.lgs. 50/2016, trattandosi di appalto di valore inferiore a 
Euro 40.000; 
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 di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna 
somma riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore 
economico affidatario dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la 
predisposizione del (DUVRI) Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali; 

 

 la spesa di Euro 5.655,98+ IVA graverà sul fondo suindicato; 
 

 ai sensi della legge di stabilità 2015 (che ha introdotto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633 del 
1972) i pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni ad operatori economici sono 
soggetti al c.d. “split payment” o scissione del pagamento. La Stazione appaltante non 
corrisponderà più al fornitore l’imponibile e l’importo IVA, bensì il solo imponibile. L’IVA 
sarà versata dalla Stazione appaltante direttamente all’Erario. A tal fine, ai sensi dell’art. 
2 del Decreto ministeriale del 23 gennaio 2015 relativo a “Modalità e termini per il 
versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle Pubbliche Amministrazioni”, 
pubblicato in GURI il 03 febbraio 2015, i fornitori sono tenuti ad emettere fatture con 
l’annotazione “scissione dei pagamenti”; 

 

 il codice CIG è Z102F446B1; 
 

 il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Marta Staccioli, Responsabile 
Amministrativo del Dipartimento; 

 

 di attestare l’assenza di conflitto di interesse in capo al Sottoscritto Responsabile ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 42 del Decreto L.vo 50/2016; 

 

 la liquidazione della fattura avverrà previo esito positivo della verifica della regolarità 
della fornitura e nel rispetto degli obblighi previsti dall’art. 3 (Tracciabilità dei flussi 
finanziari) L. 136/2010 ed a seguito dell’esito positivo degli accertamenti disposti in 
materia di pagamenti da parte delle PP.AA. (regolarità contributiva a mezzo DURC); 

 

 in caso di esito negativo delle verifiche sul possesso dei requisiti generali di 
partecipazione a una procedura d’appalto inerenti la regolarità nel pagamento di 
imposte e tasse e l’eventuale esistenza di cause di esclusione di cui all’art.80, commi 1, 4 
e 5, lettera b) del D. Lgs. 50/2016 si procederà alla revoca dell’ordine diretto di acquisto 
medesimo per giusta causa, alla segnalazione all’ANAC e all’azione per risarcimento 
danni oltre alla denuncia per falso all’autorità giudiziaria competente 

 

 il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio e le 
regole del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

 

 il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di pubblicazione e comunicazione di 
legge. 

 
Firenze,  

  Il Direttore 
Prof. Simone Orlandini 
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